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UN VIAGGIO NELLA BELLEZZA 

“Il futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei propri sogni.”(E.Roosevelt) 

Quello che vogliamo proporvi è un viaggio nella BELLEZZA, un itinerario tra quello che il nostro 

territorio è e quello che potrebbe diventare, sfruttando appieno le sue grandi potenzialità. 

Il punto di partenza è la nostra comunità, l’ESSERE e il FARE COMUNITÀ. La bellezza e la qualità 

di un territorio straordinario sono strettamente legate alla comunità che lo abita. Affinché ciò sia 

possibile è necessario pensare ad uno sviluppo sostenibile capace di creare futuro, preservare e 

migliorare la qualità della vita delle persone, delle risorse naturali ed ambientali, offrendo ai giovani 

un’opportunità per crescere e rimanere nel loro territorio.  

La bellezza di un territorio passa attraverso la coesione di una comunità inclusiva, in grado di ridurre 

le disuguaglianze e favorendo l’accesso delle persone e dei gruppi più deboli agli stessi diritti e alle 

stesse opportunità dei più fortunati. Una comunità aperta alla sperimentazione e all’innovazione, una 

comunità relazionale che veda nella condivisione e nella collaborazione un’occasione di 

cambiamento e di crescita. Una comunità in grado di riscoprire l’importanza del senso civico e della 

cultura delle regole, nella consapevolezza che nessun progetto può essere efficace se le regole non 

sono applicate. Impegnarsi a promuovere questa scelta culturale è forse difficile; ma questa idea-

forza, proposta con decisione e con credibilità, può mettere in moto energie straordinarie, capaci di 

avviare lo sviluppo sostenibile che auspichiamo. 

Per compiere questo viaggio abbiamo bisogno del tuo aiuto, della tua fiducia e del tuo impegno perché 

il territorio non è solo un luogo dove abitiamo, ma è parte di noi, della nostra storia passata e delle 

generazioni future. In un’ottica di partecipazione e condivisione, ognuno di noi può dare il fattivo 

contributo per trasformare il sogno di una comunità migliore in realtà.  

  

https://www.frasicelebri.it/argomento/sogni/
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SOCIALE 

L’essere umano è un essere relazionale la cui esistenza non può prescindere dal rapporto con gli 

altri. È all’interno della comunità che si svolge la sua esistenza e si realizza appieno la sua identità. 

Per questo motivo non possiamo non partire proprio da questo ambito e da coloro che al suo interno 

hanno maggiori difficoltà e, quindi, bisogno di maggior supporto. 

 

Disabilità 

1. Rendere possibile l’accesso ad ogni ambito della vita comunitaria, anche attraverso la 

creazione e l’adeguamento di infrastrutture (abbattimento barriere architettoniche, 

accessibilità spiagge, attrezzature imbarco e sbarco imbarcazioni, percorsi faunistici attrezzati 

e accessibili, …) 

2. Continuare il percorso esistente con il Centro Mare di Orbetello, per l’accoglienza diurna di 

soggetti diversamente abili o con problematiche relazionali, con la possibilità di realizzare 

strutture similari sul nostro territorio 

3. Promuovere, sostenere e finanziare iniziative particolari insieme ad associazioni, enti e privati 

(giornate a pesca a bordo dei pescherecci, partecipazione ad attività culturali e professionali 

presenti sul territorio, …) 

4. Realizzazione di strutture e attività di cui alla legge 112/2016 inerente il progetto “Dopo di 

noi”, garantendo la massima autonomia e indipendenza delle persone con disabilità, 

consentendogli per esempio di continuare a vivere - anche quando i genitori non possono più 

occuparsi di loro - in contesti il più possibile simili alla casa familiare, al fine di impedirne 

l’isolamento  

5. “Dopo di noi” ma anche “durante” attraverso la realizzazione di progetti e attività che mirino 

all’autosufficienza e all’autodeterminazione dei singoli, indipendentemente dalle proprie 

abilità e capacità fisiche ma in relazione alle proprie inclinazioni e attitudini personali 

Mondo giovanile 

1. Realizzazione di ambienti e iniziative che aiutino i ragazzi nella loro crescita relazionale, 

come ad esempio una struttura polivalente da adibire a teatro, cinema, discoteca, spazio eventi 

ed altro, già individuata all’interno dell’ex Aeronautica Militare del Campone 

2. Attività di conoscenza e contrasto alle principali problematiche legate alla realtà giovanile 

(dipendenze, disturbi alimentari, bullismo, gestione del presente e del futuro), promuovendo 

luoghi di ascolto per genitori e famiglie e l’apertura di sportelli di supporto concreto per i 

giovani con l’attivazione di percorsi che portino alla risoluzione delle problematiche in 

collaborazione con le strutture Asl di competenza e le associazioni di settore 

3. Attività che impegnino e sensibilizzino i ragazzi alla conoscenza, tutela e valorizzazione 

dell’ambiente sia da un punto di vista storico che naturalistico (conoscenza delle strutture 

architettoniche presenti all’Argentario come ad esempio i Forti, il Forte Pozzarello, la Grotta 

dei Santi, attività legate al mondo subacqueo, l’escursionismo) in collaborazione con le 

istituzioni scolastiche e le associazioni del territorio 

4. Ludoteche per bambini e ragazzi per offrire occasioni di crescita relazionale, che mirino ad 

evitare situazioni di emarginazione e la possibile insorgenza delle problematiche giovanili 

fruibili anche da soggetti diversamente abili 



5. Realizzazione di un vero e proprio parco giochi individuabile nell’area verde dell’ex 

Aeronautica Militare del Campone, dotato di attrezzature ludiche, sportive e relazionali, con 

possibilità di potervi svolgere attività sportive e ricreative. Gli attuali parchi esistenti a Porto 

S. Stefano risultano essere per noi una risposta inadeguata e insufficiente alle effettive 

necessità dei giovani, delle famiglie e degli anziani 

6. Ristrutturazione del parco giochi esistente a Porto Ercole in Via Campagnatico con la 

completa sostituzione delle attrezzature ludiche, delle panchine e arredi e il rifacimento del 

campetto da gioco, la messa a dimora di nuove piante con zone d’ombra che rendano possibile 

l’attività relazionale 

7. Analoga ristrutturazione per il parco giochi di Via Arcidosso a Porto Ercole 

 

Anziani e utenza debole 

1. Agevolazione e sostegno per il contenimento di tariffe e di imposte per tutelare le fasce di 

reddito più basse 

2. Sostegno e compagnia per gli anziani, mediante la creazione di una rete tra associazioni 

di volontariato, servizi sociali e Asl, anche attraverso la realizzazione di più sportelli di 

ascolto dislocati in luoghi facilmente raggiungibili per tutti 

3. Creazione di luoghi di incontro dove svolgere attività aggregative e ricreative 

4. Implementazione e attivazione di servizi volti al sostegno degli anziani più deboli, ovvero 

soli o con difficoltà economiche 

5. Realizzazione del servizio S.O.S telefonico, per offrire un aiuto a coloro che hanno 

bisogno di sostegno materiale ma anche psicologico e di ascolto 

6. Potenziamento del servizio di assistenza domiciliare 

7. Promozione della figura del Cargiver familiare (come previsto dall’art. 1, comma 255 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205), ossia di un volontario che in modo gratuito e 

responsabile si possa prendere cura di chi non è autosufficiente o comunque in condizioni 

di necessario ausilio di lunga durata perché non in grado di prendersi cura di sé 

8. Realizzazione dell’Università della terza età, perché non è mai troppo tardi per imparare 

9. Realizzazione di incontri e attività che valorizzino gli anziani come memoria storica da 

trasmettere alle nuove generazioni, in collaborazione con le istituzioni scolastiche e le 

associazioni culturali locali 

10. Promozione di un’alfabetizzazione digitale della terza età, per chi non sa  usare i 

dispositivi elettronici (smartphone, computer, …) con il supporto delle associazioni 

Opportunità di genere 

1. Attivazione sul nostro territorio di uno sportello contro la violenza sulle donne, facendo rete 

con i centri già esistenti sul territorio provinciale, come l’associazione Olympia De Gouges 

ad Orbetello 

2. Attivazione di uno sportello di ascolto per gli uomini maltrattanti (SAM), ossia un servizio di 

consulenza e ascolto per gli uomini che commettono violenza, realizzato grazie ad un 

finanziamento del Ministero delle Pari opportunità e al progetto “Together in rose: 

rafforzamento e potenziamento dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne 



vittime di violenza e ai loro figli e per il rafforzamento dei servizi territoriali”, in 

collaborazione con la Asl e le associazioni del territorio 

3. Promozione di iniziative culturali volte al contrasto della violenza di genere 

4. Dare centralità al ruolo della Commissione pari opportunità, non solo per la creazione di 

eventi, ma anche per la realizzazione di attività che conducano ad una reale promozione 

dell'uguaglianza tra i generi e rimozione degli ostacoli che costituiscono per le donne fattori 

di disuguaglianza diretta ed indiretta  

5. Supporto alle fasce deboli per l’accesso agli asili nido 

 

Salute e benessere 

Assicurare la salute e il benessere di tutti a tutte le età (Obiettivo 3, Agenda 2030) dovrà essere uno 

degli obiettivi principali della nostra azione amministrativa. La salute non è semplicemente una 

condizione di assenza di malattia, bensì uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale. 

 

1. Con la presa d’atto della realizzazione della Casa della Salute da parte della ASL, la nuova 

Amministrazione vigilerà e collaborerà affinché nella struttura siano erogati servizi sanitari, 

socio-sanitari e socio-assistenziali a tutti i cittadini, garantendo la continuità assistenziale 

ospedale-territorio. Assistenza mediante la collaborazione multiprofessionale di diversi 

operatori (medici di medicina generale, infermieri e infermieri di famiglia, ostetriche, 

fisioterapisti, assistenti sociali, oss, ecc…). La Casa della Salute dovrà offrire sicurezza, 

servizi e opportunità direttamente sul territorio senza uscire dal nostro Comune. La criticità 

riscontrata sulla location ci impegnerà nella ricerca di soluzioni inerenti la circolazione e il 

parcheggio in modo tale da rendere accessibile la struttura senza intralciare la viabilità 

ordinaria 

2. L’Amministrazione si adopererà affinché specialisti possano essere ciclicamente presenti a 

Porto S. Stefano e Porto Ercole per offrire un servizio sanitario migliore e più efficace, 

soprattutto per gli anziani e l’utenza debole. 

3. Garantire un rapporto diretto con la ASL per i servizi su Monte Argentario, nonché tramite la 

Conferenza dei Sindaci, organismo deputato all’individuazione dei bisogni sociosanitari delle 

comunità locali e corrispondendo poi alle esigenze sanitarie della popolazione. In questo 

ambito sarà garantita direttamente la presenza del Sindaco per un apporto costruttivo e fermo 

rispetto alle necessità del nostro territorio 

4. Sottoscrizione con le associazioni di volontariato di specifiche convenzioni per il trasporto di 

pazienti e anziani che non hanno possibilità economiche per recarsi verso i presidi ospedalieri 

per visite o terapie in particolare per i malati oncologici 

5. Destinazione di finanziamenti per l’acquisto di prodotti alimentari e di prima necessità da 

distribuire alle famiglie che versano in uno stato di bisogno anche temporaneo con l’apporto 

diretto delle associazioni di volontariato e delle parrocchie 

6. Spostamento della piazzola di atterraggio dell’eliambulanza 118 “Pegaso” dal Siluripedio 

all’ex Aeronautica militare con l’implementazione dell’atterraggio notturno attualmente non 

esistente a Monte Argentario. 

7. Realizzazione di un’analoga piazzola per atterraggio diurno e notturno anche su Porto Ercole, 

con l’individuazione di un’area idonea in relazione ai requisiti di legge richiesti. 

https://www.dimensioneinfermiere.it/adi-come-funziona-assistenza-domiciliare-integrata/
https://www.dimensioneinfermiere.it/infermiere-famiglia-comunita-realta-sempre-piu-concreta-vicina/


8. Valorizzazione di Villa Varoli come struttura accogliente per i nostri anziani, anche attraverso 

l’organizzazione di eventi ed intrattenimento in collaborazione con le associazioni del 

territorio 

9. Affiancare allo strumento del reddito (ISEE) altre forme di incentivi e aiuti per abbattere e 

contenere le attuali rette mensili di Villa Varoli, magari con risorse specifiche individuabili 

nell’ambito degli aiuti alla povertà, l’emarginazione e la fragilità. 

10. Impegno diretto con l’Edilizia Residenziale Pubblica per la costruzione di nuove case popolari 

da assegnare mediante bando pubblico per la formazione della graduatoria per l’assegnazione 

nel Comune di Monte Argentario. 

11. Realizzazione di alloggi per ‘emergenze abitative’ temporanee mediante la ristrutturazione di 

abitazioni esistenti e di immobili di facile conversione pur nel rispetto delle norme  

urbanistiche attualmente esistenti. 

 

Sport 

Crediamo nel valore sociale che lo sport può ricoprire per i giovani e i meno giovani, per la crescita, 

la socializzazione e il senso comune di fare squadra. 

1. Dare la possibilità a tutti i bambini e i ragazzi di fare sport nelle discipline di loro interesse, 

sostenendo chi momentaneamente si trova in difficoltà economiche attraverso accordi e 

convenzioni con le Società Sportive 

2. Pubblicizzare lo sport nelle scuole programmando incontri tra Associazioni sportive ed alunni 

3. Promuovere la partecipazione allo sport per bambini e ragazzi con diverse forme di disabilità 

4. Riqualificazione delle strutture sportive già esistenti (piscina comunale, campi da tennis di 

Porto Ercole e Porto S. Stefano, palestre dei due centri abitati, palazzetto polivalente, aree 

sportive all’aperto), intercettando e facendo uso di risorse finanziarie regionali e nazionali, 

così come di bandi riferibili al PNRR. 

5. Piscina comunale: rifacimento completo della copertura con valutazione della possibilità di 

apertura a cielo aperto ed inglobamento all’interno anche delle tribune per il pubblico. 

Ristrutturazione degli spogliatoi e delle aree esterne a giardino. Installazione di pannelli solari 

(vedi descrizione nel capitolo Green) 

6. Palazzetto: anche questo edificio necessita di tutta una serie di adeguamenti e manutenzioni 

ordinarie soprattutto per il tetto. Anche in questo caso alcune società che utilizzano il 

palazzetto sarebbero in grado di organizzare eventi e manifestazioni a livello regionale ma 

sono bloccati dalle condizioni della struttura. Sarà necessario portare avanti il progetto di 

installazione dei pannelli solari per il riscaldamento e la fornitura di energia e il raddoppio 

degli spogliatoi. Non ultimo un impianto di amplificazione permanente da utilizzare per le 

iniziative e manifestazioni che si svolgono nella struttura. 

7. Campetti all’aperto: al momento potrà essere riqualificato il campetto ‘Babbucci’, mettendolo 

in sicurezza e fornendo nuove attrezzature. Analoga struttura sarà poi realizzata nel parco 

giochi che sarà realizzato all’interno dell’ex Aeronautica Militare. Anche il campetto al 

Siluripedio sarà ripristinato con lo spostamento della piazzola di atterraggio dell’eliambulanza 

Pegaso all’interno dell’ex Aeronautica. 

8. Per il campo sportivo di Porto S. Stefano sarà portato avanti il progetto per la messa in opera 

del manto erboso sintetico e il rifacimento degli spogliatoi. Grazie al manto sintetico, il campo 



potrà essere utilizzabile per altre tipologie di attività anche di intrattenimento come ad 

esempio concerti 

9. Il campo sportivo di Porto Ercole, dovrà essere rimesso a norma ripristinando le attrezzature, 

gli impianti e l’intero immobile. Il campo sarà ripristinato in erba naturale quanto prima in 

modo da poter ripartire con le attività affidando l’impianto in co-progettazione ad una società 

sportiva che possa far risplendere le maglie giallo-verdi del Porto Ercole calcio 

10. Il campo sportivo realizzato a Le Piane diventerà un centro per l’atletica leggera anch’esso da 

affidare in co-progettazione ad associazioni sportive del luogo. Naturalmente dovranno essere 

realizzati gli spogliatoi e le idonee attrezzature come ad esempio la pista di atletica e per il 

salto in lungo 

11. Promozione e valorizzazione delle attività sportive esistenti come le scuole di vela, di wind 

surf, di attività subacquea, di pesca sportiva, di acqua gym, fornendo supporto logistico ed 

economico. Sarà necessario favorire l’occupazione di suoli demaniali per il ricovero delle 

attrezzature che non possono essere facilmente trasportabili (barche  a vela, tavole wind surf, 

attrezzature varie) nonché di concessioni a mare per l’ormeggio di imbarcazioni  

12. Realizzazione di percorsi attrezzati fruibili da tutti, dotati di accessori, attrezzature per il 

calisthenics, il trekking o per mountain bike, su tutto il territorio di Monte Argentario, 

mappando tutta la sentieristica e rendendola fruibile a tutti anche mediante mappe cartacee ed 

App 

13. Promozione del trekking e del cicloturismo attraverso la collaborazione con associazioni e 

privati del territorio, anche implementando e mettendo a disposizione bike elettriche a 

noleggio 

14. Realizzazione campo Padel a Porto Ercole 

15. Promozione e programmazione insieme alle Associazioni sportive e agli operatori in ambito 

turistico-alberghiero di manifestazioni e tornei che diano lustro al paese e diano avvio ad un 

“turismo sportivo” 

16. Collaborazione costante tra l’Amministrazione e le Associazioni sportive per affrontare e 

risolvere le varie problematiche che esse possono incontrare nello svolgimento delle loro 

attività 

17. Abbattimento dei costi di gestione dei Campi da tennis di Porto Ercole mediante l’adduzione 

dell’acqua per l’irrigazione dei campi dal pozzo adiacente alla struttura invece che 

dall’acquedotto 

18. Realizzazione della copertura dei campi da tennis di Porto Ercole e Porto S. Stefano mediante 

intervento diretto dell’Amministrazione mediante il ricorso ai finanziamenti regionali per lo 

sport 

19. Adeguamento dei canoni concessori degli impianti sportivi riducendone l’entità al fine di 

ridurre le spese per le società sportive 

Associazionismo 

1. L’Amministrazione sosterrà le iniziative delle associazioni di Monte Argentario, sia per le 

loro singole attività ed eventi sia per la costituzione di una rete di coordinamento, tipo  

Consulta, per poter progettare e coordinare le varie attività del territorio 

2. Promozione del progetto “Adotta un’associazione” che vedrà impegnata l’Amministrazione 

nella ricerca di partner, sponsor, testimonial che possano offrire il loro contributo a sostegno 

di un’associazione presente sul nostro territorio. Tali figure potranno essere individuate tra i 



personaggi, vip, imprenditori che frequentano e amano l’Argentario a cui l’Amministrazione 

dovrà rivolgersi per promuovere tale progetto 

3. Per quando riguarda le attività ‘burocratiche’, l’Ufficio Eventi del Comune dovrà garantire il 

massimo supporto per l’organizzazione degli eventi patrocinati dall’Amministrazione nonché 

per facilitare l’iter di concessione dei contributi e delle rendicontazioni, che a volte mettono 

in difficoltà le associazioni fino ad arrivare a rinunciare alla realizzazione di attività per le 

difficoltà burocratiche incontrate 

4. Delega ad uno dei componenti del Consiglio comunale nella gestione dei rapporti con le 

associazioni al fine di avere un collegamento diretto per facilitare l’organizzazione degli 

eventi e delle proprie attività istituzionali 

5. Dotare tutte le associazioni che ne avranno bisogno di una sede che potrà essere individuata 

nel patrimonio esistente del Comune, compresa l’ex Aeronautica, così come nelle scuole 

dismesse a Porto S. Stefano e a Porto Ercole 

6. La scuola elementare di Porto Ercole dovrà essere completamente ristrutturata, messa a norma 

con rifacimento completo dell’impiantistica, degli infissi e dei servizi igienici. La scuola sarà 

destinata all’ospitalità delle associazioni operanti in Porto Ercole. Ogni associazione avrà 

l’assegnazione esclusiva di propri spazi mentre sarà realizzato un salone polifunzionale/sala 

congressi a disposizione di tutte le associazioni per incontri, riunioni o organizzazione di 

eventi che necessitano di uno spazio adeguato. Nel salone sarà possibile convocare anche il 

Consiglio Comunale e altre attività istituzionali dell’Amministrazione. Sarà destinato uno 

spazione per la realizzazione di una piccola palestra (ad esempio per corsi di zumba, karate, 

ginnastica dolce ecc). Sarà inoltre rimosso in tetto per permettere la realizzazione di un 

terrazzo con vista sul porto per l’organizzazione di eventi e attività di associazioni in un luogo 

suggestivo e unico per la posizione strategica in cui si trova. L’edificio sarà dotato di ascensore 

esterno a vista con basso impatto visivo e con accesso diretto dal lungomare A. Doria. La 

terrazza sarà dotata anche di impianto e attrezzature per la realizzazione di zone d’ombra.  

 

CULTURA 

1. Riconoscimento e valorizzazione del ruolo delle Proloco di Porto Santo Stefano e di Porto 

Ercole per le loro finalità di valorizzazione delle tradizioni locali, promozione dei prodotti e 

le bellezze del territorio, organizzare manifestazioni in ambito turistico culturale, storico 

ambientale, folcloristico, gastronomico e sportivo.  L’Amministrazione, dovrà garantire 

l’adeguato impegno economico per la realizzazione delle attività programmate, anche 

calendarizzando iniziative ed eventi di altre associazioni culturali, ricreative e sportive del 

territorio in modo da avere un unico calendario di eventi per promuovere l’Argentario 

offrendo così un svariata scelta di iniziative per i residenti e per i turisti 

2. Riconoscimento alle associazioni della possibilità di gestire eventi propri e specifici (es. Ente 

Palio Marinaro, Comitato Palio Porto Ercole, manifestazione ‘I Pirati’ a Porto Ercole) 

3. Realizzazione del Museo d’Arte nell’ex asilo Ricasoli di Porto Ercole, terminando i lavori e 

l’allestimento delle strutture, con realizzazione di sale di lettura, di spazi espositivi, di servizi 

bar con terrazza e di sala blindata e video sorvegliata per accogliere quadri originali del 

Caravaggio che porterebbero visitatori da tutto  il mondo. L’area esterna al Museo potrà essere 

adibita a spazio conferenza ed attività all’aperto 



4. Sostegno e collaborazione con i circoli culturali esistenti nel territorio, promuovendo e 

finanziando le loro attività 

5. Organizzazione e promozione di mostre, installazioni ed eventi di arte, cercando di valorizzare 

i centri storici dei due paesi 

6. Valorizzazione delle tradizioni locali non solo in un’ottica turistica ma anche di salvaguardia 

del legame di appartenenza di chi fa parte della comunità 

7. Realizzazione di un Museo del Mare, della Pesca e della cultura contadina per salvaguardare 

la nostra cultura e dotarci di uno strumento indispensabile per trasmetterla alle nuove 

generazioni, nella consapevolezza che la formazione dei cittadini futuri non può prescindere 

dalla conoscenza della nostra storia e delle nostre tradizioni che avrà inoltre attrattiva turistica 

in particolare dando evidenza ai maestri d’ascia dell’Argentario 

8. Sostegno al Centro Didattico di Biologia Marina per le attività istituzionali e il mantenimento 

dell’Acquario Mediterraneo dell’Argentario  

9. Realizzazione di un centro di documentazione e biblioteca digitale dove raccogliere libri, 

relazioni, ricerche riguardanti il territorio, le tradizioni, la cultura e le persone del comune; 

ricerche delle scuole su stessi argomenti; materiale vario come vecchie fotografie e documenti 

di privati cittadini; archivio fotografico digitale. Una vera e propria banca dati on line che 

possa diventare un vero e proprio Museo Virtuale del territorio 

10. Valorizzazione e promozione della partecipazione alla scuola di musica “Ivo Baffigi” come 

parte integrante dell’identità culturale del territorio  

11. Promozione dell’apertura di una sezione ad indirizzo musicale nella Scuola Secondaria di I 

Grado del nostro Istituto Comprensivo sia per incentivare la partecipazione alla scuola di 

musica “Ivo Baffigi”, sia per garantire ai ragazzi una preparazione idonea a proseguire gli 

studi in ambito musicale 

12. Promozione di scambi e gemellaggi con corpi bandistici e street band provenienti da altre 

realtà territoriali 

13. Promozione del teatro attraverso l’organizzazione di spettacoli in rete con le strutture e le 

compagnie amatoriali del territorio e dei comuni circostanti, in modo da creare una vera e 

propria stagione teatrale condivisa 

14. Valorizzazione delle Biblioteche Comunali, sia attraverso una riqualificazione strutturale  

attualmente poco consona e funzionale e del sistema informatico e tecnologico, nonché 

attraverso un’adeguata promozione dell’utenza e con la promozione di eventi culturali per 

tutte le tipologie i utenti 

15. Partecipazione e promozione di eventi legati alla Rete dei Musei di Maremma 

16. Mantenimento del Centro Studi ‘don Pietro Fanciulli’ quale luogo privilegiato per la 

realizzazione di eventi e mostre 

 

SCUOLA 

1. Attivazione delle misure necessarie per arginare la dispersione scolastica, presente purtroppo 

anche a Monte Argentario, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, con la Asl e con le 

Associazioni dei genitori 

2. Innalzamento dell’attuale tetto ISEE per l’erogazione di Borse per il Diritto allo Studio 



3. Promuovere un tavolo permanente con dirigenti scolastici, organizzazioni sindacali e 

rappresentanze dei genitori per sostenere il sistema scolastico-formativo e condividere 

soluzioni e proposte di fronte a problematiche specifiche 

4. Realizzazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi per favorire un dialogo tra mondo della 

scuola e istituzioni, far conoscere e sperimentare ai ragazzi la partecipazione attiva alla vita 

politica e amministrativa delle istituzioni 

5. Promozione di progetti in collaborazione con la Sei Toscana per la conoscenza e diffusione 

delle buone pratiche ecologiche a tutela del nostro territorio 

6. Manutenzione degli edifici scolastici, degli spazi comuni e delle palestre 

7. Rivalutazione dell’attuale dislocazione delle scuole di Porto S. Stefano, considerando 

l’opportunità di realizzare una cittadella dello studente nei locali dell’ex Aeronautica militare 

8. Promuovere la apertura dell’Università della Terza Età 

- Supporto alle associazioni locali che svolgono corsi di italiano per stranieri 

 

LAVORO 

Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena occupazione e il 

lavoro dignitoso per tutti (Obiettivo 8, Agenda 2030) 

1. Monitorare costantemente le opportunità lavorative e i finanziamenti della Regione Toscana 

rendendole disponibili e fruibili sul sito del Comune 

2. Promuovere corsi di formazione e sostegno alle imprese giovanili e femminili, incentivandone 

il radicamento sul territorio 

3. Finanziamento e co-partecipazione per sostenere la formazione obbligatoria delle imprese in 

ambito di sicurezza sui luoghi di lavoro e per le singole specifiche professionalità 

4. Finanziamento formazione specificità del territorio (recupero professionalità legata ad antichi 

mestieri) 

5. Borse di studio che aiutino il passaggio scuola-lavoro 

6. Tutela redditi bassi 

7. Affidamento dei lavori comunali alle imprese e professionisti locali, cooperative sociali per 

lavori c.d. sottosoglia (affidamento diretto) favorendo una ‘rotazione’ fra le imprese e 

cooperative operative e presenti sul territorio in modo da garantire occupazione e ritorno 

economico sul Promontorio stesso. 

Commercio e Artigianato 

1. Abbattimento delle imposte comunali e delle tariffe su servizi particolari (ad esempio suoli 

pubblici) nei limiti consentiti dalla legge per le attività aperte che garantiscano l’apertura per 

almeno nove mesi all’anno 

2. Valutazione sulla effettiva possibilità di concedere suoli pubblici permanenti con possibilità 

di installazione di dehor o similari mediante modifica delle norme comunali che 

regolamentano la materia alla luce delle normative regionali e nazionali 

3. Sostegno alle imprese per formazione obbligatoria e rafforzamento delle capacità 

professionali mediante contributi specifici 



4. Creazione di una “continuità pedonale-commerciale” di Via Roma e Via Baschieri con il 

porto, mediante la realizzazione di una scalinata che colleghi lo scalo dei traghetti con Via 

Baschieri 

5. Valorizzazione delle imprese locali attraverso iniziative che ne promuovano le peculiari 

caratteristiche 

6. Valorizzazione del Centro Commerciale Naturale anche attraverso l’organizzazione di 

mercatini, eventi, manifestazioni e attività varie che possano contribuire a far girare 

l’economia del territorio durante tutto l’anno 

7. Promozione di corsi di formazione e sostegno delle imprese giovanili incentivandone il 

radicamento sul territorio 

8. Valorizzazione delle attività storiche, artigianali e i vecchi mestieri (Maestri d’Ascia, 

realizzazione reti da pesca, …) attraverso l’organizzazione di mostre e attività interattive con 

i ragazzi 

9. Rivitalizzazione del Corso Umberto di Porto S. Stefano e dei centri storici dei due paesi con 

incentivi per favorire l’apertura di locali di attività commerciali qualificate e botteghe di 

artigianato creativo soprattutto ad opera dell’imprenditoria giovanile 

10. Risoluzione della problematica irrisolta da decenni sulla carenza di attività commerciali sulla 

passeggiata del Lungomare di Porto S. Stefano 

11. Istituzione di un tavolo aperto con l’Assessorato al commercio per un confronto costante e 

costruttivo dove raccogliere idee, proposte, suggerimenti, problematiche varie al fine di 

convergere verso un obiettivo unico, ovvero il rilancio dell’economia dell’Argentario. 

Soltanto attraverso una vera sinergia tra Amministrazione e commercianti sarà possibile la 

realizzazione di questo obiettivo 

Nautica e pesca 

L’economia e lo sviluppo del nostro territorio non possono prescindere da tutte le attività legate al 

mondo della nautica. Ad oggi il nostro territorio soffre di grosse lacune strutturali per queste attività 

e sarà dunque necessario: 

1) Migliorare la viabilità in Via del Campone allargando la strada, nel tratto non ancora 

completato, ed utilizzando percorsi alternativi all’interno dell’ex Aeronautica Militare in 

modo da garantire una circolazione sempre veloce e senza interruzioni per la movimentazione 

delle imbarcazioni 

2) Migliorare la viabilità in Via degli Atleti rivedendone la conformazione, i marciapiedi e i 

parcheggi esistenti 

3) Individuazione di ormeggi nei porti, per l’esecuzione dei lavori sulle imbarcazioni, evitando 

di richiedere di volta in volta specifici permessi che per gli operatori e le officine significa 

burocrazia e impiego di tempo.  

4) Regolamentazione degli scali di alaggio presenti nel porto di Porto S. Stefano e Porto Ercole 

5) Garantire spazi da adibire al deposito delle attrezzature e delle reti per la pesca nelle 

immediate vicinanze delle imbarcazioni come ad esempio per i ‘tramaglini’ a Porto Ercole. 

6) Garantire concessioni e spazi a terra per le attività imprenditoriali di noleggio imbarcazioni 

7) Garantire concessioni e spazi a terra per la attività di diving, attività economiche importanti 

anche in un’ottica di destagionalizzazione e di promozione delle attività subacquee sul nostro 

territorio garantendo così un’offerta migliore rispetto ai comuni vicini 



8) Garantire spazi per facilitare le scuole di vela presenti sul Promontorio 

9) Realizzazione del Centro di formazione e addestramento dei marittimi, locali e non (vedi 

successivo punto ‘Aeronautica Militare’). 

10) Porre le premesse per la realizzazione di un Polo dell’Accademia Mercantile  

11) Sistemazione e pulizia del Molo Garibaldi, della Banchina Toscana di Porto S. Stefano e 

Banchina Marinai d’Italia di Porto Ercole - area pescherecci 

12) Rifornimento servizio idrico per i pescherecci e diving a tariffa agevolata 

13) Individuazione di fondi e risorse regionali, nazionali e comunitarie, da destinare al 

sovvenzionamento delle attività dedite alla pesca per scongiurare il ricorso al disarmo di 

pescherecci con conseguente problematica occupazionale 

 

 

 

Portualità 

 

1) Per Porto Ercole dovrà essere realizzato il prolungamento del molo frangiflutti così come 

previsto nel Piano vigente 

2) Sempre a Porto Ercole dovrà essere attuata la messa in sicurezza con la realizzazione del 

sottoflutto lato Cirio mediante realizzazione di una scogliera 

3) Installare nei porti di gruette apposite per l’imbarco dei disabili a bordo delle imbarcazioni 

eventualmente da assegnare ad associazioni per l’utilizzo, la custodia e la manutenzione 

4) Dotare i porti del materiale inerente le emergenze ambientali con sottoscrizione di apposite 

convenzioni per il loro utilizzo con associazioni e privati operanti nelle rispettive realtà 

portuali 

5) Miglioramento della Banchina Toscana in Porto S. Stefano mediante il rifacimento dei servizi 

dedicati alla piccola pesca e alla grande pesca 

6) Migliorare la banchina Marina d’Italia di Porto Ercole con il posizionamento di arredi e 

strutture 

7) Per il Porto di Cala Galera dovranno essere ripresi i rapporti di collaborazione al fine di creare 

quelle sinergie utili alla ripresa economica della nautica e del suo indotto, garantendo stabilità 

alle strutture esistenti ed implementando quelle necessarie allo sviluppo della cantieristica 

come ad esempio il travel lift per l’alaggio e varo di grandi imbarcazioni 

8) Collaborazione fattiva e costruttiva con l’Autorità Portuale della Regione per il porto di Porto 

S. Stefano con la richiesta di apertura di uno sportello decentrato sul nostro territorio per dare 

all’utente un servizio di facile accesso 

9) Valorizzazione degli attracchi di Via del Molo con rivisitazione delle tariffe di ormeggio e 

offerta dei servizi 

10) Garantire spazi e concessioni per attività produttive come noleggio imbarcazioni o diving 

 

 

Turismo: un turismo per ogni stagione 

Parlare di destagionalizzazione o di allungamento della stagione turistica riteniamo sia un modo 

sbagliato e comunque obsoleto di affrontare l’economia generata dal turismo pensando che il nostro 

territorio sia vocato soltanto alla stagione estiva. 



Riteniamo invece che ogni stagione ha le sue peculiarità e può offrire diverse opportunità turistiche 

a seconda del periodo dell’anno. La stagione estiva, con tutte le attività legate alla balneazione e 

alla nautica, rappresenta sicuramente la risorsa principale, ma non esaustiva, per il nostro territorio. 

Infatti, non dobbiamo dimenticare che le altre stagioni possono offrire opportunità  che necessitano 

di essere valorizzate e sfruttate. 

1) Promozione di attività che possano attrarre i turisti anche in periodi diversi da quello estivo, 

ad esempio percorsi trekking, cicloturismo, enogastronomia, eventi artistici e culturali 

2) Realizzazione di Convenzioni tra il Comune, le associazioni e i vari ordini professionali, 

affinché l’Argentario sia inserito tra le località dove svolgere corsi di formazione e congressi 

3) Accordi con le strutture recettive per la creazione di “pacchetti” comprendenti agevolazioni 

sulla fruizione di servizi comunali (riduzione tariffe parcheggio a pagamento, sconti tariffe 

musei, …) 

4) Promozione degli scali delle navi da crociera nel rispetto dell’ambiente e verso una 

valorizzazione delle potenzialità turistiche locali, continuando l’esperienza di PortArgentario 

(collaborazione tra Autorità Portuale Regionale Toscana e Comune di Monte Argentario) con 

l’obiettivo comune di dare un contributo allo sviluppo economico locale, creando una 

collaborazione stabile tra enti pubblici e privati. Per questo dovranno essere implementati e 

realizzati itinerari e pacchetti di interesse per il turista crocerista per fare in modo che 

sbarcando, rimanga principalmente e prioritariamente sul nostro territorio 

5) Realizzazione di strutture amovibili finalizzate alle operazioni di imbarco e sbarco dei 

croceristi in luogo degli attuali gazebo privi di decoro che non offrono una degna accoglienza 

turistica di due centri meravigliosi come Porto S. Stefano e Porto Ercole 

6)  Coinvolgimento dei rappresentanti delle associazioni del territorio nella struttura di gestione 

della PortArgentario per ottimizzare e meglio organizzare il lavoro di accoglienza durante la 

stagione degli sbarchi  

7) Implementazione dell’attività diportistica fornendo supporto logistico e strutturale 

8) Promozione  e sostegno dell’attività subacquea, dello sport legato alla vela, canottaggio e al 

mare in genere 

9) Promozione della speleologia mediante la fruizione della Grotta degli Stretti con realizzazione 

di servizi logistici, parcheggi e attrezzature 

10) Sostegno alle manifestazioni già esistenti (ad esempio Pasquavela o la Sailing Week) e 

promozione di campionati e iniziative internazionali che possano incrementare la stagione 

turistica 

11) Promozione e sostegno del turismo religioso grazie alla presenza del Convento dei Padri 

Passionisti e di luoghi di interesse legati alle figure di San Paolo della Croce, della Beata 

Caterina Sordini e di altri santi e beati riconducibili al nostro territorio 

12) Collaborazione con varie associazioni per l'organizzazione delle festività natalizie per la 

realizzazione di mercatini di Natale ed eventi connessi mediante il posizionamento di chalet 

in Piazza Roma in Porto Ercole 

13) Collaborazione con varie associazioni per l'organizzazione di mercatini per vitalizzare i nostri 

centri abitati e incrementando il movimento turistico 

14) Valorizzazione del monumento al Caravaggio con totem dedicato 



15) Valorizzazione e promozione del centro storico di Porto Ercole, già inserito tra i Borghi più 

belli d’Italia, non solo per il turista ma anche per incentivare l’insediamento di attività 

economiche 

16) Realizzazione del Percorso del Caravaggio che attraverso varie tappe all’interno del paese, 

faccia ripercorrere al turista la vita e il percorso artistico del Caravaggio  

17) Promozione di corsi di lingue per gli operatori del settore turistico 

18) Realizzazione di Totem interattivi costantemente aggiornati per rendere più efficace 

l’informazione e la comunicazione da posizionare nei punti strategici dei centri abitati 

19) App per informazioni in tempo reale per chi arriva a Monte Argentario, con tutte le attività 

del promontorio e le varie informazioni di accoglienza per il turista 

20) Ricollocazione ufficio turistico Porto Ercole in zona più accessibile e visibile 

 

PAESAGGIO, EDILIZIA E AMBIENTE 

Verso un atteggiamento di tutela e salvaguardia della nostra “casa comune”, in una prospettiva di 

rispetto dell’ambiente e di valorizzazione delle nostre radici. 

1) Promozione del decoro urbano: si vive meglio in un luogo ordinato e pulito. Collocazione di 

panchine e fioriere diffuse su tutte le vie per valorizzare e rendere accogliente ogni luogo dei 

due paesi e non solo alcune aree; pulizia periodica di tutte le strade e non come avviene oggi 

solo per le strade principali e maggiormente frequentate, con particolare attenzione ai due 

centri storici di Porto S. Stefano e di Porto Ercole; collocazione di cestini rifiuti e di quelli per 

le deiezioni canine 

2) Sostituzione di tutti i lampioni di illuminazione pubblica con lampade a led 

3) Completamento illuminazione della pista ciclabile Porto Ercole – diga di Orbetello per 

facilitare la mobilità serale estiva e in sicurezza.  

4) Illuminazione della Strada di Cala Galera 

5) Illuminazione Strada della Feniglia 

6) Completamento illuminazione di Via del Campone fino al distributore Argentario Carburanti 

7) Rifacimento degli attuali servizi igienici, con incremento degli stessi con offerta di servizi 

anche a pagamento come docce e spogliatoi da collocare almeno nella zona della Banchina 

Toscana e Molo Garibaldi a Porto S. Stefano e a Porto Ercole dove l’attuale ufficio turistico, 

ex dogana e Banchina Marinai d’Italia 

8) Valorizzazione del Lungomare di Porto Ercole mediante la rimozione dell’asfalto e la posa in 

opera di idonea pavimentazione degna di un paese turistico, così come mediante la 

sistemazione di idonei arredi urbani  

9) Recupero Mura di Porto Ercole (in collaborazione con il Comitato di Porto Ercole e le 

istituzioni interessate) con la ricerca di fondi per la loro sistemazione 

10) Valorizzazione della Fortezza spagnola di Porto S. Stefano 

11) Valorizzazione del Forte Stella di Porto Ercole con proposta di sdemanializzazione e 

acquisizione al patrimonio comunale 

12) Rispetto delle convenzioni per le visite turistiche del Forte Filippo e La Rocca 

13) Recupero della Torre di Capodomo 

14) Valorizzazione del Forte Pozzarello a Porto S. Stefano 



15) Recupero e riqualificazione delle aree più trascurate soprattutto dei due centri storici di Porto 

Ercole e Porto S. Stefano e del quartiere Lividonia 

16) Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente per rispondere alle necessità della 

popolazione residente 

17) Potenziamento della copertura della fibra ottica in tutto il territorio del Comune 

18) Potenziamento della copertura rete telefonia cellulare soprattutto per la località Pozzarello e 

per le zone con bassissima copertura 

19) Rifacimento parco pubblico in Loc. Pozzarello con ripristino di arredi, piante e giochi per 

bambini completamente recintato, con cancello a chiusura e apertura automatica al fine di 

evitare che i bambini possano correre verso la strada creando così una zona sicura e tranquilla 

nonché per evitare l’ingresso di animali selvatici 

20) Riqualificazione della Loc. Terrarossa con realizzazione di una nuova strada per il depuratore 

e messa in sicurezza dell’attuale via. Sistemazione dell’intero quartiere con rifacimento 

asfaltature e posizionamento arredi 

21) Accelerazione della conclusione dell’iter di approvazione del Piano Strutturale Regolamento 

Urbanistico e approvazione del relativo Piano Operativo 

22) Porre le premesse per la realizzazione di un dissalatore valutandone costi e benefici con un 

apposito studio al fine di risolvere la carenza idrica estiva 

23) Realizzazione di sale del commiato (case funerarie) a Porto S. Stefano e a Porto Ercole cioè 

strutture ove, a richiesta dei familiari del defunto, è possibile ricevere e tenere in custodia ed 

esporre il feretro nell’attesa della celebrazione e riti di commemorazione del defunto. 

Attualmente il servizio è usufruibile soltanto presso l’obitorio dell’Ospedale di Orbetello. 

Riteniamo invece che sia dignitoso e necessaria la realizzazione di queste strutture presso le 

aree cimiteriali dei nostri centri abitati. 

 

 

Green Economy ed Economia circolare 

Il benessere sociale di una comunità non può prescindere da un adeguato utilizzo delle risorse 

energetiche nel rispetto dell’ambiente in cui vive. In questa ottica nasce la Green Economy, ossia la 

pratica dello sviluppo sostenibile attraverso il sostegno di investimenti pubblici e privati per creare 

infrastrutture che favoriscano la sostenibilità sociale e ambientale.  

L’Economia Circolare è uno degli strumenti strategici fondamentali della Green Economy, 

promuovendo un modello di sviluppo che mira a minimizzare il prelievo di materie prime inserendole 

in un circuito continuo. L’Economia Circolare è, dunque, un sistema in cui tutte le attività sono 

organizzate in modo che i rifiuti di qualcuno diventino risorse per qualcun altro. 

1. Progettare una riqualificazione energetica attraverso l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile, 

in collaborazione con Università esperte nel settore e promuovendo la collaborazione in rete 

di comunità locali associate e coordinate tra loro che vogliano realizzare insieme piani di 

sviluppo sostenibile dal punto di vista energetico, ambientale, sociale ed economico 

2. Riqualificazione e dotazione di fonti energetiche rinnovabili per gli edifici sia in un’ottica di 

risparmio in bolletta, sia per diminuire le emissioni inquinanti 

3. Potenziamento e incentivazione del ricorso all’installazione dei pannelli solari nel nostro 

territorio 



4. Realizzazione di parcheggi con pergole dotate di pannelli solari che possano costituire una 

fonte energetica per l’illuminazione pubblica 

5. Realizzazione impianto fotovoltaico con pannelli solari per il riscaldamento della piscina 

comunale con abbattimento degli attuali costi di gestione, con produzione di energia elettrica 

che potrà essere utilizzata anche per gli impianti sportivi adiacenti 

6. Promozione delle “Comunità energetiche”, ossia associazioni di utenti che condividono tutta 

l'energia da loro prodotta da fonte rinnovabile, al fine di coprire il loro fabbisogno energetico 

simultaneo indipendentemente dalla connessione fisica agli impianti di produzione 

7. Incentivazione della raccolta differenziata e delle attività di riciclo 

8. Rivalutazione della tipologia e della posizione dei centri di raccolta rifiuti che dovranno essere 

adeguati alle nuove tecnologie esistenti e alle caratteristiche dei luoghi dove saranno 

posizionati 

9. Individuazione di vie che permettano la collocazione dei cassonetti interrati destinati alla 

raccolta di carta, plastica e vetro 

10. Revisione della frequenza e delle modalità di raccolta dei rifiuti sulla base di uno studio che 

verifichi la soluzione migliore in base alle caratteristiche del territorio 

11. Incentivare l’utilizzo delle aree di conferimento degli ingombranti e dei materiali edili di 

risulta e collocazione nei due centri abitati anche dei raccoglitori RAEE (riciclo dei rifiuti 

elettrici ed elettronici) 

12. Installazione di ecocompattatori che selezionano i rifiuti riducendone il volume, soprattutto 

per gli imballaggi per il materiale plastico e per altre tipologie di materiale (bottiglie in pet, 

lattine di alluminio e flaconi di detersivi) 

13. Messa a dimora di piante ed alberi, in modo da realizzare delle vere e proprie oasi verdi nei 

centri abitati del Comune, in linea con l’Obiettivo 15 dell’Agenda 2030 in base al quale l’Italia 

dovrebbe piantare 227 milioni di alberi nei prossimi sette anni 

14. Promozione della tutela e salvaguardia della biodiversità di flora e fauna terrestri e marittime, 

in collaborazione con il Parco dell’Arcipelago Toscano 

15. Promozione del Progetto Plastic Free per la sensibilizzazione sulla pericolosità 

dell’inquinamento da plastica (soprattutto nell’ambiente marino), partendo dalle scuole che 

potranno diventare i primi luoghi Plastic Free del territorio 

16. Organizzare periodicamente giornate dedicate alla pulizia di strade e spiagge, con la 

partecipazione di associazioni e privati e il coinvolgimento dei ragazzi 

Benessere animale 

- Attivazione di convenzioni con associazioni locali per la tutela, la protezione e il recupero di 

animali abbandonati secondo le normative di legge che ne attribuiscono le competenze ai 

comuni 

- Porre le premesse per uno studio di fattibilità, in collaborazione con altri comuni, inerente la 

realizzazione di un canile intercomprensoriale in modo da garantire un abbattimento dei costi 

di mantenimento degli animali recuperati, ospitati e accuditi presso strutture private, creando 

così anche opportunità occupazionali 

- Realizzazione di una nuova area sgambetto per cani di facile accessibilità da affiancare a 

quella realizzata nel parco di Villa Varoli, che dovrà essere ristrutturata, pulita e resa fruibile 

mediante idonea e costante manutenzione 



- Individuazione di aree da destinare all’accessibilità di persone detentrici di cani in alcune 

spiagge appositamente individuate per questa tipologia di accoglienza, con divieto invece per 

tutte le altre non rientranti in questa categoria 

 

Viabilità e parcheggi 

Per affrontare le problematiche sulla viabilità e parcheggi dell’Argentario non possiamo prescindere 

dal concetto di ‘mobilità’ ovvero promuovendo forme alternative di spostamento degli utenti, 

soprattutto turisti, all’interno dei centri urbani e tra gli stessi. 

1. Realizzazione dei servizi di linea ‘turistici’ appositamente dedicati che favoriscano lo 

spostamento tra Porto S. Stefano e Porto Ercole in orari turisticamente favorevoli al fine di 

favorire la mobilità tra i due paesi per recarsi a cena o a passeggio disincentivando l’utilizzo 

di auto con un servizio degno di un posto turistico mediante l’impiego di mini bus gratuiti. 

2. Incremento dei servizi bus per le spiagge  

3. Realizzazione di un servizio di bus urbani anche a Porto Ercole con corse dedicate alla 

mobilità interna con fermate in paese, zona 167, cimitero, Cala Galera, loc. Portuso e Feniglia 

in modo da disincentivare l’utilizzo di auto 

4. Messa a disposizione, attraverso convenzioni con ditte specializzate, di biciclette a pedalata 

assistita, scooter e piccole autovetture elettriche, noleggiabili con apposite App distribuite sul 

territorio di Monte Argentario per un’offerta di mobilità alternativa ed ecologia. 

5. Incremento servizi di linea con Orbetello con collegamento con la stazione F.S. ed Ospedale 

6. Miglioramento viabilità di ingresso in Porto S. Stefano con corsia preferenziale per uscita di 

paese da Via Roma attualmente promiscua con la viabilità interna per chi deve ritornare sul 

porto. L’uscita dal paese deve essere veloce in modo da alleggerire il ‘carico’ della restante 

viabilità mediante corsia dedicata 

7. Miglioramento viabilità zona Piazzale del Valle (dove Guardia di Finanza) dove l’attuale 

rotatoria funziona da ‘tappo’ bloccando di fatto la viabilità in ingresso in paese 

8. Realizzazione della rotatoria in ingresso a Porto Ercole che disciplini e converga i flussi di 

circolazione verso il paese, la zona 167, il cimitero e la zona Cala Galera 

9. Realizzazione di scale mobili per favorire il collegamento delle zone con dislivelli notevoli 

difficilmente affrontabili dall’utenza debole, ma anche al fine di dissuadere l’utilizzo di mezzi 

come, ad esempio, nei comuni di Perugia ed Assisi. Scale mobili per il collegamento del Corso  

Umberto e il Lungomare fino alle zone della Fortezza o loc. La Lucciola e Strada del Sole e a 

Porto Ercole per il raggiungimento del paese vecchio dal Lungomare 

10. Realizzazione di marciapiede in Via Caravaggio nel tratto tra Via delle Buche e Piazza 

Ricasoli 

11. Realizzazione in Via Caravaggio (zona Villa Consani fino Via Lombardo radice) di ampio 

marciapiede ‘belvedere’ a getto e collegamento con scala mobile su Lungomare A. Doria 

12. Realizzazione del senso unico sul Lungomare A. Doria di Porto Ercole con realizzazione di 

strada di uscita verso Piazza Ricasoli 

13. Attivazione delle ZTL (Zone a Traffico Limitato) della Pilarella e Corso Umberto in Porto S. 

Stefano nei periodi di festività, ponti e stagione estiva. Per Porto Ercole la chiusura e la 

pedonalizzazione del Lungomare nelle fasce di passeggio serali con ingresso dei soli mezzi di 

emergenza  



14. Attivazione della chiusura del centro urbano di Porto Ercole, con controllo con le telecamere 

già in uso e mai attivate, da attivare in alcune fasce orarie, soprattutto serali, ad eccezione dei 

residenti a Monte Argentario e gli ospiti in alberghi e strutture ricettive con utilizzo del 

parcheggio in Piazza Vespucci e realizzazione di parcheggi in zona ‘Cavallaro’ e Via dei 

Molini con contestuale attivazione di un servizio di bus navetta elettrici con servizio continuo 

15. Completamento strada panoramica che collega Porto S. Stefano a Porto Ercole al fine di 

garantire un percorso alternativo e di sicurezza ormai atteso da decenni e per il quale è già 

esistente un progetto di fattibilità da finanziare ed attuare mediante fondi europei in materia 

di infrastrutture, viabilità e protezione civile mediante la compartecipazione di Provincia e 

Regione 

  Parcheggi a pagamento 

1. Con la scadenza del contratto con l’attuale gestore saranno rivisti i costi della sosta con 

gratuità di un’ora per tutti i residenti nelle zone dove attualmente il pagamento è obbligatorio 

per tutti  

2. Gratuità dei parcheggi nei periodi invernali 

3. Abolizione della ‘doppia multa’ relativamente al recupero del credito evaso dal trasgressore 

a scapito della ditta appaltatrice 

4. Riduzione delle tariffe nelle zone periferiche dei centri abitati 

5. Riduzione tariffe o attivazione di abbonamenti particolari per la sosta sul Lungomare dei 

Navigatori per i residenti del centro storico  

6. Attivazione di abbonamenti a tariffe agevolate per i lavoratori non residenti 

7. Utilizzo aree a pagamento per lunga sosta all’interno dell’ex Aeronautica Militare con servizio 

di bus navetta elettrici finanziati con i proventi dei parcheggi a destinazione vincolata 

8. Costituzione di società in house (Multiservizi) per la gestione dei parcheggi e dei bus navetta 

evitando affidamenti a ditte esterne nonché per la gestione e il rilascio dei permessi alla sosta 

(bollini) e all’accesso alle ZTL 

9. Realizzazione di parcheggi attrezzati in loc. Le Viste e aree lungo la Strada Panoramica vicino 

alle zone di balneazione, ove possibile 

10. Realizzazione di un parcheggio multipiano nell’area ex Varoli con strutture leggere e 

funzionali (tipo Ospedale Le Scotte a Siena), di basso impatto ambientale, per sole autovetture 

e moto, di altezza limitata per garantire la vista mare alle abitazioni retrostanti 

11. Risoluzione definitiva dell’ex Giardino Iacovacci con miglioramento della viabilità interna 

mediante realizzazione di una strada senza curva a gomito e miglioramento dello sfruttamento 

delle aree da destinare alla sosta con incremento dei posti auto fruibili 

12. Riqualificazione area Siluripedio 

 

MACCHINA COMUNALE E UFFICI 

1. Ristrutturazione di tutta l’organizzazione degli uffici comunali al fine di rendere più 

funzionale e fruibile, per il cittadino, l’accesso ai servizi 

2. Evasione di tutte la pratiche edilizie esistenti e giacenti presso gli uffici al fine di far ripartire 

l’economica e l’occupazione 



3. Rispetto delle tempistiche di evasione delle pratiche amministrative soprattutto in merito a 

edilizia, commercio e associazionismo 

4. Ristrutturazione della Delegazione comunale di Porto Ercole con ripristino degli uffici e 

messa in servizio di nuovo personale tecnico e amministrativo per la gestione ordinaria delle 

manutenzioni e servizi 

 

PARTECIPAZIONE, COMUNICAZIONE E TRASPARENZA 

1. Approvazione del Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini e l'Amministrazione per la 

cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei Beni Comuni Urbani al fine di promuovere 

l’impegno volontario, la cittadinanza attiva e sviluppare il capitale sociale della comunità 

locale, orientare i cittadini verso un maggior impegno sociale, attraverso il coinvolgimento 

attivo nella vita della comunità, dedicando tempo e competenze allo svolgimento di compiti 

di utilità sociale, favorire pratiche di responsabilità e restituzione civica nelle persone che, in 

condizioni di temporanea difficoltà, beneficiano di servizi/sostegni pubblici, sostenere servizi 

e progettualità dell’Amministrazione potenziando le risorse comunitarie da attivare nella 

realizzazione di progetti di sostegno a persone in difficoltà e le reti informali a supporto degli 

interventi di cura (vedi ad esempio il Comune di Parma o Bologna) 

2. Promuovere lo strumento del ‘Bilancio partecipato’, quale  forma pratica di democrazia 

partecipativa e diretta. Attraverso questo strumento il Comune può raggiungere diversi 

obiettivi quali ad esempio il supportare la stesura e l'applicazione del bilancio preventivo, 

offrire informazioni ai cittadini su quanto svolto dall'ente, ascoltare in modo diretto le 

necessità dei cittadini e le loro problematiche o il supportare la partecipazione dei cittadini 

alla vita dell'ente e avvicinarli all'Amministrazione. Il bilancio partecipativo è un importante 

ponte di comunicazione fra i cittadini e l'ente che lo organizza. Ad oggi, in Italia, sono 35 i 

comuni che hanno adottato questo strumento di partecipazione attiva. 

3. Promuovere lo strumento del ‘Bilancio di sostenibilità’, che costituisce un'evoluzione 

del Bilancio Sociale realizzato dal 1999 al 2004, e che rappresenta un resoconto delle attività 

dell'ente ed offre una lettura dei risultati sia in relazione agli obiettivi specifici, sia in merito 

agli aspetti sociali, ambientali ed economici, dando così al cittadino uno strumento per 

valutare l’azione amministrativa dell’Ente 

4. Istituzione di un ufficio stampa comunale che renda possibile la comunicazione e 

l’informazione diretta tra Amministrazione e cittadino in tempo reale 

5. Realizzazione di una pagina Facebook istituzionale (e di altri social) per una comunicazione 

diretta con il cittadino e l’utenza 

6. Aggiornamento costante del sito del Comune di Monte Argentario, soprattutto in materia di 

eventi, promozione turistica, opportunità di lavoro 

7. Semplificazione amministrativa, potenziando l’Ufficio Relazioni al Pubblico URP per un 

rapporto diretto con il cittadino, in modo da rendere sempre più facile l’accesso alla Pubblica 

amministrazione soprattutto in materia di segnalazioni e di richieste 

8. Rispetto delle tempistiche di legge e riduzione dei tempi per l’evasione delle pratiche 

9. Ampliamento degli orari al pubblico di tutti gli uffici comunali al fine di rendere più efficiente 

ed efficace l’azione amministrativa 

https://www.polyas.it/comuni/votazioni/bilancio-partecipativo
https://www.polyas.it/comuni/votazioni/bilancio-partecipativo


10. Istituzione di un Comitato di frazione per Porto Ercole dotato di poteri consultivi e 

rappresentativo delle associazioni di categoria ed economiche del posto 

 

AERONAUTICA MILITARE 

Per quanto riguarda l’area dell’ex Aeronautica Militare, potrà essere realizzato un concorso di idee 

per l’utilizzo delle strutture esistenti, dando una destinazione urbanistica legata alla loro utilizzabilità 

pubblica, sportiva, culturale, sociale, associativa e scolastica senza prevedere la costruzione di unità 

abitative o similari. L’area deve rimanere di utilizzo pubblico. Tra le priorità irrinunciabili la 

realizzazione di un parco pubblico, di una struttura polivalente (teatro, cinema, discoteca, sala 

convegni,…), di aree verdi attrezzate e di parcheggi. Tra queste anche la realizzazione del Parco 

tecnologico della nautica e dell’economia del mare già in fase di studio con la Regione Toscana che 

dovrà ospitare anche un Centro di formazione e addestramento dei marittimi, locali e non. 

 

 

Nota per il lettore: 

La realizzazione di questo programma è il frutto del lavoro di squadra tra il candidato a Sindaco e 

la sua lista, nonché del confronto e del dialogo con realtà locali quali associazioni, gruppi e singoli 

cittadini incontrati durante la campagna elettorale. 

Il presente programma rappresenta una base di lavoro che potrà essere migliorata, integrata e 

implementata durante tutta la fase della campagna in corso, da coloro che vorranno dare un proprio 

contributo. 


